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Primo piano' La legge di 311ancio

Sanità, due miliardi non bastano
La delusione di medici e Regioni
Più dellametà serve per il caro energia in ospedale. Pronto soccorso, mini indennità ai camici bianchi

di Margherita De Chic
ROMA Brucia la delusione per i
fondi alla sanità nella mano-
vra. Il budget sale di 2 miliardi
ma alle Regioni paiono spic-
cioli considerato che 1,4 se ne
andranno via per fronteggiare
il rincaro dell'energia, voce
pesantissima nella gestione
di ospedali e strutture sanita-
rie in genere.
«Mi sarei aspettato di più»,

smorza i toni il governatore
della Toscana, Eugenio Giani,
ricordando che durante la
pandemia ci si era ripromessi
di rinforzare il sistema per
non farsi trovare impreparati.
Invece dei 35 miliardi previsti
nella bozza del decreto, solo
un paio vanno a un settore
fortemente colpito dalle re-
centi ondate virali.

Spera «si trovi un accordo»,
il presidente veneto, Luca Za-
ia. E va giù duro dalla Puglia
Michele Emiliano convinto si
tratti di un tesoretto «assolu-
tamente insufficiente per il

semplice fatto che i costi au-
mentano, questi due miliardi
bastano appena a mantenere
lo stesso livello. In pratica il fi-
nanziamento effettivo è cala-
to, il governo lo dica con chia-
rezza». Per il segretario del Pd
Enrico Letta «non sono im-
maginabili tagli sulla salute
dopo tutto quello che è suc-
cesso. Il pericolo ancora c'è».
Perplessità anche da alcuni
governatori di centrodestra.
«Ammontare insufficiente»,
per Donato Torna (Molise).
Mentre l'azzurro Roberto Oc-
chiuto durante la conferenza
delle Regioni ha duramente
criticato il riparto dei fondi,
che penalizzerebbe la Cala-
bria.

Il dettaglio. I due miliardi
portano il fondo sanitario na-
zionale a 128,061 miliardi, 4 in
più rispetto al 2022 perché al-
tri 2 erano stati stanziati dal
governo Draghi. Le Regioni
avevano chiesto 1,6 miliardi
come rimedio al rincaro delle

bollette, ne prenderanno 1,4.
Nel 2024 il fondo arriverà a
130,061 miliardi grazie ai 2
messi sul tavolo adesso da
Meloni e ai 2 già assicurati da
Draghi.

Delusione anche dei medi-
ci che facevano affidamento
sulle rassicurazioni del mini-
stro della Salute Orazio Schil-
laci. Contavano su misure ef-
ficaci per tamponare la spa-
ventosa carenza di personale
sanitario in ogni ambito. La
scorsa settimana gli emer-
gentisti del pronto soccorso
dopo un flash mob in piazza
erano saliti dal ministro. In
manovra figurerebbero 200
milioni per incrementare le
indennità agli operatori di
prima linea, ma solo a partire
dal 2024 e previo accordo
contrattuale. Prospettiva giu-
dicata un «contentino» (10o-
zoo giuro al mese lordi in bu-
sta paga). «Fondi insufficien-
ti, chiediamo che i 2 miliardi
siano interamente vincolati

all'aumento degli stipendi per
rendere la professione attrat-
tiva», rivendica Filippo Anelli,
presidente della Federazione
degli ordini dei medici.
Scorrendo l'elenco degli ar-

ticoli abbozzati, si trovano
inoltre i 40 milioni per soste-
nere il piano contro la resi-
stenza agli antibiotici. Secon-
do i dati del ministero, in Ita-
lia un'infezione su 3 non ri-
sponde a questi farmaci.
Significa che il paziente va in-
contro a cure più lunghe, pe-
santi e non sempre risolutive.

Capitolo farmacie. Da mar-
zo a fine 2023 riceveranno 150
milioni per promuovere i me-
dicinali generici mutuabili
che permettono al cittadino
di risparmiare sulla spesa del
ticket (circa 16o milioni que-
st'anno). Misura già prevista
nel precedente decreto Aiuti
in via sperimentale. Infine
65o milioni per l'acquisto di
vaccini e terapie anti Covid.

mdebac@res.it
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I soldi sulla Sanità

I I Fondo sanitario nazionale sale a 128,061 miliardi pari a 4 mie in più rispetto al 2022
(nella manovra precedente già previsti 2 miliardi)
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Il. NUOVO CODICE DEONTOLOGICO

Svolta dei medici: vietato sconsigliare i vaccini
Anelli: «Non c'i sarà l'obbligo di inocularsi il siero ma di sostenere le campagne»

Nel prossimo Codice deon-
tologico dei medici italiani si
affronterà anche il tema dei
vaccini e delle scelte no vax dei
professionisti. Convinti che
non si possa scoprire di punto
in bianco che un medico è con-
tro i vaccini, non si voglia vacci-
nare e si rifiuti di somministra-
re il siero ai pazienti.
«Sarà chiara l'indicazione ad

impegnarsi nelle campagne
vaccinali, ma non ci sarà nessu-
na previsione di obbligo. Que-
sto non è possibile» specifica
Filippo Anelli, presidente della
Federazione nazionale degli
Ordini dei medici italiani
(Fnomceo), a Roma per un in-
contro chi avvia la discussione
per la revisione del Codice
deontologico dei camici bian-
chi. «Per i medici, come per
ogni italiano - sottolinea Anelli
- è chiarissimo il dettato dell'ar-
ticolo 32 della Costituzione, se-

IL  PRESIDENTE
Filippo Anelli

condo il quale nessuno può es-
sere obbligato a un trattamen-
to sanitario senza una disposi-
zione di legge. Ciò che il codi-
ce indicherà è l'obbligo del pro-
fessionista a impegnarsi nelle
campagne vaccinali. Diventa
insomma un obbligo deontolo-
gico - chiarisce il presidente
dei medici - mettersi a disposi-
zione delle autorità per vacci-
nare e informare».
Cosa accadrà ai medici che

si rifiutano di sostenere le cam-
pagne? Verranno licenziati?
«Le violazioni - precisa Anelli -
produrranno una procedura di-
sciplinare sul singolo caso. Si
valuterà di volta in volta, ovvia-
mente non abbiamo un inten-
to persecutorio. Vedremo co-
me sviluppare questa decisio-
ne».
Intanto tutti i medici no vax

sono rientrati al lavoro. «Abbia-
mo stimato - spiega l'Ordine -

che i medici reintegrati nel Ser-
vizio sanitario nazionale sono
meno di mille - ha fatto presen-
te Anelli - mentre la carenza è
di 20mila colleghi tra ospedale
e territorio. La mancanza di
medici in molte regioni italia-
ne è del resto un problema no-
to e denunciato da tempo». Co-
me risolverlo? Non certo antici-
pando di un mese il rientro dei
no vax, che in ogni caso sono
troppo pochi per sanare i bu-
chi di personale. «Bisogna cam-
biare paradigma sulla program-
mazione - ha proposto il presi-
dente Fnomceo - sburocratiz-
zare e rendere attraente la car-
riera con più risorse e più digni-
tà del lavoro.
La programmazione, che

spetta alle regioni, è stata impo-
stata in questi anni sulla dispo-
nibilità di risorse economiche
e non sulla reale esigenza di
professionisti».
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L'Ordine vuole il dogma del vaccino per legge
Il presidente Anelli: nel codice deontologico nuove norme per prevedere l'obbligo di partecipare alle campagne
I dati Inali mostrano che il 60% dei contagi sul lavoro sono nel comparto sanitario (dove sono tutti inoculati)

di PATRIZIA FLODER REITTER 

■ L'Ordine dei
medici preme
per inserire nel
prossimo codice
deontologico
l'obbligo di in-

formare i pazienti sui vaccini
e • impegnarsi nelle campa-
gne di profilassi. Intanto, i
dati Inail mostrano che oltre
i160% dei contagi sul lavoro
avviene in ambito sanitario.
Alla faccia della protezione
dei vaccini obbligatori.

a pagina 10

La Capua sentenzia;
«I reintegrati vanno
tenuti lontani
daifragili, chi rifiuta
questi sieri l'hafatto
anche con quelli
precedenti»
Ma è una bugia
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1 COVID, LA RESA DEI CONTI 

L'Ordine impone il dogma vaccino per legge
II presidente Anelli spinge per inserire nel nuovo codice deontologico l'obbligo di informare i pazienti e impegnarsi nelle campagne
di profilassi. Intanto, i dati In» il mostrano che oltre 1160% dei contagiati sul lavoro è del settore sanitario: alla faccia della protezione

di PATRIZIA FLODER REITTER

In nome del dio vaccino, la
guerra santa contro i sanitari
infedeli mette in campo nuo-
ve offensive. Il codice aggior-
nato di deontologia medica
impedirà ai dottori di avere
dubbi, riserve, probabilmen-
te anche di consigliare ai pa-
zienti indagini preliminari
prima di porgere il braccio
per la punturina.
«Saranno introdotti artico-

li relativi ai vaccini e alle vacci-
nazioni, che rappresentano
un fondamentale strumento
di prevenzione», anticipava
ieri Filippo Anelli, presidente
della Federazione nazionale
degli ordini dei medici italiani
(Fnomceo). I medici non po-
tranno disconoscerne il valo-
re scientifico e diventerà «un
obbligo deontologico mettersi
a disposizione delle autorità
per vaccinare e informare».
Non c'è nulla da fare, l'esta-

blishment continua ad avver-
sare i camici bianchi che non
condividono l'adorazione in-
condizionata per il farmaco
anti Covid. Dopo il coro di pro-
testa, tuttora vibrante di indi-

gnazione, per la decisione del
governo di reintegrarli con
due mesi di anticipo; dopo
aver caldeggiato il demansio-
namento di questi professio-
nisti tenendoli lontano dai re-
parti a rischio (dove rimango-
no a lavorare tridosati che si
contagiano e infettano tran-
quillamente), l'operazione
più iniqua viene messa a pun-

Far sottoporre,
prima dell'iniezione,
i propri assistiti
a un'analisi clinica
di valutazione
potrebbe quindi
essere una violazione
delle nonne

to inchiodandoli sul versante
deontologico.

In due anni di campagna
vaccinale, non si sono mai
sentiti medici contrari a ino-
cularsi questi farmaci, dichia-
rare una posizione di condan-
na dei vaccini tout court. Ci
saranno, certo, pasdaran con-
vinti della dannosità di qua-
lunque cosa venga iniettata,
ma comunque sono pochissi-
mi.
La stragrande maggioranza

di coloro che hanno detto no
all'anti Covid si è sempre vac-
cinata e ha vaccinato i propri
pazienti, lo continua a fare
contro altre malattie e questo
lo abbiamo raccolto in tante
testimonianze poi pubblica-
te. Quindi è proprio in malafe-
de, e da denuncia, la virologa
Ilaria Capua quando dichiara
che è giusto «non mettere a
rischio la salute dei pazienti e
dei medici», ovviamente rife-
rendosi ai virtuosi in corsia
con quattro dosi, tenendo lon-
tano dai reparti i reintegrati
che non sarebbero più nem-
meno medici per la professo-
ressa, ma «persone, che se
non sono vaccinate contro il
Covid, non lo sono nemmeno
per altre infezioni», come ha
dichiarato a Dimartedì su
La7.
Ogni occasione diventa

buona per screditare quanti
pretendono rigore scientifico
e non sono invasi da sacro fu-
rore per un siero che non im-
pedisce il contagio, non forni-
sce una protezione nel tempo
però in compenso provoca

tanti eventi avversi. Sono gli
studi a documentare scarsa
efficacia di questi vaccini e
troppi rischi per la salute,
ignorati dalle autorità sanita-
rie.

Già classificarli «no vax» è
un insulto alla serietà profes-
sionale di quanti hanno prefe-
rito seguire il principio Pri-
mum non nocere, non danneg-
giare la salute, comandamen-
to sacro in medicina ma non
solo, ponendo quesiti precisi,
chiedendo confronti, docu-
mentazione scientifica, fi-
nendo sempre ignorati da Isti-
tuto superiore della sanità e
ministero della Salute.
Adesso li si vuole ancora

punire, ingabbiandoli dentro
una norma definita deontolo-
gica. Il presidente Fnomceo si
è affrettato a spiegare che
«non ci sarà nessuna previsio-
ne di obbligo», a vaccinarsi,
perché «è chiarissimo il detta-
to dell'articolo 32 della Costi-
tuzione, secondo il quale nes-
suno può essere obbligato a
un trattamento sanitario sen-
za una disposizione di legge».

In realta, costringere i me-
dici a «impegnarsi nelle cam-
pagne vaccinali», significa so-
lo codificare il comportamen-
to assunto in questi due anni
di somministrazioni. Quando
violazione deontologica di-
ventava solo decidere di sotto-
porre, prima della vaccinazio-
ne, i propri pazienti ad un'a-
nalisi clinica di valutazione,
come faceva il cardiologo Giu-
seppe Barbaro del Policlinico
Umberto I di Roma, sospeso

per sei mesi per aver fatto il
suo lavoro di medico.
Non sanno più che cosa in-

ventare per svilire la profes-
sionalità dei medici che agi-
scono secondo coscienza. Li
accusano di riportare i conta-
gi in corsia nemmeno fossero
diventati dei pazzi untori,
quando basta leggere l'ultimo
report nazionale dell'Inail per
capire che il vaccino non ha
protetto ospedali e ambulato-
ri. Nei primi lo mesi del 2022,
all'Istituto nazionale per l'as-
sicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro sono denuncia-
te oltre loo.000 infezioni da
Covid di origine professiona-
le.

Il 63,2% delle denunce ri-
guardano sanità e assistenza
sociale, riporta il documento
elaborato dalla Consulenza
statistico attuariale (Csa)ciel-
Imps, quindi in ospedali, Rsa,
cliniche e centri universitari,
residenze per disabili, il per-
sonale è risultato «il più colpi-
to dai contagi», malgrado l'ob-
bligo vaccinale.

Infortunati con tre dosi
iniettate e certo non per colpa
dei no vax, che risultavano so-
spesi. Un flop spaventoso del-
la protezione vaccinale e del-
l'obbligo a inocularsi il siero,
sottoscrivendo pure il con-
senso informato. L'Ordine dei
medici, invece di arrovellarsi
per introdurre norme di com-
portamento che ledono l'au-
tonomia del medico, farebbe
meglio a promuovere campa-
gne di chiarezza scientifica
sui vaccini anti Covid.
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MOVIMENTO DIRITTI CIVILI

Corbelli: «Schillaci dia risposte
alle vittime degli effetti avversi»
P Il leader del Movimento
Diritti Civili, Franco Corbel-
li, ricorda al ministro Orazio
Schillaci che «è passato oltre
un mese da quando è alla gui-
da del dicastero della Salute,
ma non ha sino a oggi speso
una sola parola e non ha fat-

to nulla per spiegare e cerca-
re di prevenire la catastrofe
delle morti improvvise.
Inoltre, non ha ancora dato
una risposta alle migliaia di
vittime delle gravi reazioni
avverse che sono state com-
pletamente abbandonate».

ONI i

Sparite le restrizioni da giustificare
sine infischiano dei morti in eccesso
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Le Regioni
all'esecutivo:
pochi 2 miliardi
per la sanità

Due miliardi perla
sanità non bastano a
coprire i rincari
dell'energia e i costi
del Covid. Le Regioni
lo ribadiscono al
governo, deluse dallo
stanziamento previsto
dalla bozza della
manovra: due miliardi
in più nel 2023 e
altrettanti nel 2024, di
cui 1,4 vincolati ai
maggiori costi per il
caro energia, e altri
650 per rinnovare il

fondo per l'acquisto di
vaccini e farmaci anti-
Covid. Ma i timori già
esternati un mese fa
dai governatori
restano. Si dice
preoccupato il
presidente pugliese
Michele Emiliano
perché, spiega, due
miliardi è l'aumento
che ogni anno serve a
coprire i maggiori
costi, ma ora, con
questo livello di
inflazione
«sostanzialmente c'è

una diminuzione del
finanziamento effettivo
del sistema sanitario
italiano». Concordano
con lui anche il collega
della Campania,
Vincenzo De Luca e il
governatore del
Molise Donato Torna:
«L'ammontare è
insufficiente», dice. Le
tensioni si riverberano
nello stallo tra le
Regioni sul riparto del
Fondo sanitario 2022,
circa 124 miliardi che

rappresentano buona
parte dei bilanci
regionali. «Ci sono
titubanze da parte di
alcune Regioni», ha
riferito il governatore
della Basilicata Vito
Bardi al termine
dell'incontro
convocato proprio per
arrivare a un accordo.
Per Emiliano c'è un
atteggiamento di
chiusura della
Lombardia che
«alimenta la sfiducia
nei confronti

dell'autonomia
differenziata». Ad
alzare la voce anche il
presidente della
Calabria, Roberto
Occhiuto, che ha
paventato l'ipotesi di
non dare l'ok all'intesa,
perché la sua Regione
risulterebbe
penalizzata dalla
suddivisione delle
risorse. Martedì è
fissato un nuovo
incontro per evitare di
rimettere la decisione
al governo.
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Pensioni e sanità, cresce il malumore
La protesta dei sindacati: la rivalutazione al ribasso degli assegni non colpisce solo i ricchi. Il Gimbe: nessun investimento in salute Servizi alle p.
Novità sul bancomat, salta l'obbligo sotto i 30 euro. Intervista a Vendola «La sinistra è in crisi, si è ammalata di governismo» 6.7,9e 12

Sanità, il piatto piange
Medici e Regioni:
«Era una priorità,
riceviamo le briciole»
Solo due miliardi di ristori aggiuntivi per i conti delle Asl falcidiate dal Covid
Camici bianchi pronti a scendere in piazza. «I soldi in più vadano al personale»

di Antonella Coppari
ROMA

Chi si aspettava dalla manovra
un robusto ristoro alla sanità in gi-
nocchio è rimasto amaramente
deluso. E lo dichiara ad alta voce.
Che si tratti dei medici o dei go-
vernatori, il verdetto è unanime:
pollice verso. I due miliardi in più
(aggiuntivi rispetto ai due pro-
grammati da Draghi) stanziati per
la sanità nella legge di bilancio so-
no pochi e chissà che quell'erro-
re della premier in conferenza
stampa quando aveva parlato di
200 miliardi non vada considera-
to un eloquente lapsus. A rende-
re la cifra esigua per i diretti inte-
ressati («solo briciole») sono infla-
zione e caro energia: «Alla sanità
del 2023 vengono date più risor-
se, ma per bollette, vaccini e far-
maci anti-Covid, non per servizi e
personale. Anche la promessa di
indennità per il pronto soccorso
viene rinviata al 2024». I camici
assicurano lotta dura: pronti a tut-
to, dalle manifestazioni allo scio-
pero. «La sanità pubblica si fer-
merà per ore, giorni, settimane

per non rermarsi per sempre»,
scrivono in una nota le associazio-
ni sindacali di categoria. Rincara
il presidente dell'ordine dei medi-
ci, Filippo Anelli. «I due miliardi
aggiuntivi siano vincolati all'au-
mento degli stipendi di medici e
sanitari». Di qui la richiesta di un
incontro con il ministro della Salu-
te, Orazio Schillaci.
Le Regioni duettano, ed è nell'or-
dine delle cose che a urlare più
forte di tutti sono i presidenti tar-
gati centrosinistra: «Con questo
livello di inflazione - riassume gli
umori il governatore della Puglia
e vicepresidente della Conferen-
za delle Regioni, Emiliano - c'è
una diminuzione del finanziamen-
to effettivo del servizio sanitario
italiano». Va giù durissimo il Pd:
«Tagli alla sanità? Da non crede-
re», dice il segretario Letta. «Chi
ha fatto questa legge, vada a lavo-
rare una settimana in pronto soc-
corso», s'inalbera il microbiolo-
go-senatore Andrea Crisanti.
Vero è che la crisi Covid all'inizio
del 2020 aveva evidenziato tutti i
limiti della sanità pubblica, in
massima parte dovuti ai tagli dei
decenni precedenti: inesistenza

di una sanità territoriale, insuffi-
cienza del personale medico e sa-
nitario, sovraffollamento, rischio
di collasso per i pronto soccorso.
Allora tutti giurarono che la lezio-
ne non sarebbe stata dimentica-
ta, e il Covid sarebbe anzi stato
l'occasione per rimettere in piedi
la sanità. È andata al contrario. La
pandemia ha piuttosto accelera-
to il collasso della sanità anche
perché moltissimi malati sono
stati tenuti in stand-by per fron-
teggiare l'emergenza Covid, e
ora affollano i reparti dove scar-
seggiano invece medici e infer-
mieri. Fronteggiare una situazio-
ne così drammatica senza fondi a
disposizione non è certo facile.
Per questo il Terzo Polo lancia la
proposta di utilizzare il Meccani-
smo europeo di stabilità: «Servo-
no 30 miliardi per interventi strut-
turali ed il Mes li offre - osserva il
capo dei deputati, Matteo Richet-
ti - perché non usarli?». È una
vecchia polemica: il Mes sanita-
rio non fu preso dal Conte bis per
l'ostilità dei cinquestelle. Il Mes -
dicono Calenda & co: - ancora
c'è, i vantaggi pure, ma per poco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quanto spendiamo per la sanità
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Efficacia dell'offerta sanitaria
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Fonte, Servizio Studi della Camera dei Deputati, Meridiano sanità NII11iUB

LA POLEMICA

«C'è una diminuzione
del finanziamento
causa inflazione»,
dice il governatore
pugliese Emiliano

Pensioni e sanità, cresce il malumore

LA MANOVRA

Sanità, il piatto piange ^--a_
Medici e Regioni:
«Era una priorità,
riceviamo le briciole»  - 

•
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Stefano Grifoni, direttore del pronto soccorso di Careggi

«Stanchi di promesse
Ospedali allo stremo»
FIRENZE

«Tanti? Pochi? Il vero problema
è che probabilmente, per l'enne-
sima volta, quei soldi non li ve-
dremo». Il professor Stefano Gri-
foni, direttore del Pronto soccor-
so di Careggi, a Firenze, non na-
sconde il proprio scetticismo di
fronte alle misure in ambito sani-
tario della manovra. La bozza
ipotizza un incremento, dal
2024, dei fondi per l'indennità ri-
servata a chi lavora nei pronto
soccorso, che passerebbe dai
90 milioni a 200 milioni, con un
vincolo di spesa. Di questi, 60
milioni di euro andrebbero ai
medici e 140 milioni al resto del
personale.
Professore, cosa non la con-
vince?
«Non entro nel merito della ci-
fra. Dico che, da quando è inizia-
to il Covid, dei soldi promessi
non abbiamo visto un euro. La
somma stanziata dal ministro
Speranza è stata inserita nel Pia-
no d'indirizzo delle Regioni, a
sua volta inviato al ministro e
quindi portato al Consiglio dei
ministri, nell'attesa del nuovo
contratto. Per i medici, si parla

di 27 milioni di Speranza e di 60
della nuova manovra, ma è diffi-
cile dire se, sommati, siano 87 o
meno... Al momento per noi so-
no zero. E il tempo passa».
Com'è la situazione nei pron-
to soccorso?
«Pesante. Siamo pochi, stanchi
e soggetti a continui stress. Sia-
mo passati da essere considera-
ti eroi durante la pandemia a di-
ventare bersaglio di offese, se
non di schiaffi e pugni, in una so-
cietà sempre più povera e dispe-
rata. I cittadini ci aggrediscono
soprattutto perché esasperati
dalle lunghe attese, rispetto alle
quali però possiamo fare poco:
se i reparti sono pieni, non di-
pende dai pronto soccorso».
Cosa servirebbe?
«Evitare la burocrazia e i rinvii. Il
2024 è lontano: siamo un Paese
che rischia la recessione ed è
probabile che, da qui ad allora, i
fondi ipotizzati vengano storna-
ti altrove. Se, come è giusto, si
vuole dare un'indennità a chi la-
vora nei pronto soccorso, va fat-
to subito: occorre prendere una
cifra e dividerla fra il personale.
Il problema va affrontato oggi.
Non lo si può rinviare ancora».

Lisa Ciardi

LA MANOVRA
ieserieree

Sanità, il piatto piange
Medici e Regioni:
«Era una priorità,
riceviamo le briciole

III1061IIPíiitiraslí,

«Stanchi tll promesse
O. . li alb stremo»
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Quotidiano Politico Economico Finanziario:Normaiivo

Credito d'imposta Superbonus
i bonus bollette Condominio,
perle aziende i Cilas entro oggi
rischiano di restare per avere i1110%
solo sulla carta anche nel 2023

latoare Parente
gay+

FTSEMIB 24730,89 +0,61% I SPREAD BUND 10Y 182,30 -5,10 I BRENTDTD 87,70 +0,17% ' NATURAL GAS DUTCH

Guglielmo Saporito
4 3 4;

126,95 -4,19%

Pensioni, così l'uscita anticipata
Legge di Bilancio 2023

Al debutto Quota 103, ritiro

ancora con Quota lo2e

requisiti al 3Ldicembre 2022

Opzione donna corretta

in base ai figli, restano Ape
sociale e regole per i precoci

taleggedi bilancio varata dal Consi-
gltodeimleisgl riscrive;inparte.lere-
gole porl'usclta anticipala dal lavoro
a pani re dal i" gennaio 2003. Mentre
restano invariate le regole ordinarie
perle penslonldivecchiaiaelpensio-
namento anticipato debutta Quota
ro3. Possadle, dunque usrire dal.Wvo-
rotnncon6zaonidtetàeçrdicontri-.
butL Spazia ancora per Quota roo per
chi maturerà I requisiti entrol3t di-
cembre.Osnbnedonnaresm.mawt-
retta in baseal numerodI figli Mentre
sonohtvaziateleregole perApesnelale
e lavoratori precod Sindacati cent°
tasiremwsulla rivalutazione.

Muco Rogai -arwg6

LE NOVITÀ

LA LEGGE
DI BILANCIO
2023
Mentre il Dph
arriva in
Parlamento e ala
Ue, dalla legge di
bilancio
continuano 
mergerenovità.

Sotto esame
rinnovabili,
sanatorie fiscali 
assegnazloneäei
beni.

Ferrano, Caiani,
t:aRmberd,
Trovati,
Vallrtuoca
-pa_&3-G:Aàa'b5 

IL DPB INVIATO ALLA UE

Energia, previdenza e flat:
i numeri della manovra

FISCO E CONTRIBUENTI

Dai controlli agli errori,
la mappa delle definizioni

IMPRESE

Beni ai soci, assegnazione
agevolata con sostitutive

OBIETTIVO RIPRESA

Formazione e sostenibilità
Al turismo 230 milioni

Pnrr, Meloni: «Regole rigide,
inevitabili i ritardi dei cantieri»

li programma europeo

D Governo studia un decreto
e semplificazioni. Confronto

conia Ue per le modifiche

«Come ha detto ilpresidenteMatta-
reila, i1Pnrrèunappuntamentoche
lt[alia oonpubeludeeen, dicetapre-
mlerMeloN all'assemblea AndTut-
tavta «l'apertura dei cantieri sconta
ritardi inevitabili a causa dlregolerl-
gtde. frammentate e complesse». In
arnvonoovodecreto, semplificazlo-
meconfronto con la Ve.

Barbara Flammeri -a 1a3

AMO*

Beeam,

Presidente
Ami

e sindaco
di Bari

L'INTERVISTA

«Per realizzare
le opere dei
Comuni occorre
semplificare»
Glaenl Trovati -a pag.

10mila
GLI OCCUPATI
I lavoratori complessiva-
mente occupati nel distretto
di raffinaalonesdtiano

INDUSTRIA

Priolo, modello
bulgaro
per salvare
la raffineria
NImlAmadore -apogar

e se per salvare
il paesaggio,
Un po'
lo cambiassimo?
Come Thomas Alva Edison non smettiamo mai
di farci domande che ci portano a-realizzare parchi
odici  folowltaici sempre più Integrati nell'ambienre

J ßa9_.

uIIII I III - 
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Basta 01Olanae Da unir n„nl t or e I04 tlonn

Violenza contro le donne:
la chiave è nella prevenzione
Oggi sl celebrala giornata.
mondiale contro la violeneaalie
donne. Numerose Ir iniziative
per contrastare questo tragico
fenomeno che, dall'Inizio
dell'anno, registra 104
ferominfcidi. La violenza alle
dorme sl ferma se si riconosce
la chiave e la prevenzione. 

-tontzl,lu pug.;t a pan. zö

amrnebola.
Amnistia le
prime pagina
dalllnsérto
estra0lle
dealcaroalla
pomata contro
lav,elanzsalie
donne

M Jochnick: «La Bce
non vieterà i dividendi»

Uintcn'ista
KERSTIN AFJOCHNICK

«Una mccomandaalonesullo stupa
dtvkleudlc haybackcomeinpande-
mianon tnei piani della Ree-Ssm.
Ma lebonchedovmnnoaggfornare
le traiettorie dl capitale per tenere
conto esplicitamente dl olia eeceS-

sione. Cf saranno sfide complesse
da superare nel futuro prossimo
det'areaeuto».11 momtnarrivadal-
la svedese xerstm of foehnick,.
meta brode) Contiguo di vigilanza
de8'SS,M-lice. In questa intervista
esclusiva. Krrstin af iochnick terrà
Un discorso oggi aMilano alla con-
ferenzaannualediAedbf(Eoropean
Society for Banking and Pinancial
lav). Isabella Bufacchl -ama ti

CREDITO

Allarme shadow banking, prestiti
invisibili a quota 10mila miliardi

Alessandro Cradani -apag,o

PANORAMA

FRANCIA

Presidenziali,
Macron indagato
per fondi illeciti

R presidente francese Marron è
Indagato dalla Procura finan-
ziaria nazionale, In gn'Indagi-
ne giudiziaria, con l'accusa dl
«tavodtismo» e «finanziamen-
to illecito deltaeamiragna
elettorale». heindagtni dgoae-
dato i legami rea Macron ela
soctetàdi consulenza MtKln-
sey. L'Eliseo replica: la giusti-
zia Indaghi «in piena indipen-
denza». L'Indagine intende
fare luce sul conti delle campe-
gnezor7e2002: -ayuginoti.

I NODI DELLA CRESCITA

CONCESSIONI
BALNEARI
E TUTELA
DELLE PMI

diCatétlnat.enod
eGustavoPlga -np4n41t6

INTERVISTA AL MINISTRO

Vaalditara: a(;rande filiera

per Istituti [critici e Its,

Ilminiteodeil istruzione e del
meri o Valditara spiega la
sttatet;ra peravvicmare scuolae
lanose: «Une grande Oliera sul
modello tedesco. perlsdmd
femladcILs,.Wotma ionlalle
fanúggesWM offerte professiooal.
sul territori. -,tyuglnas

FALCHI & COLOMBE

CRIPTO: PAESI
EMERGENTI
LABORATORIO
DELLE REGOLE

di Donata Masdandaro
3.

Plus 24

Conti correnti,
in banca paga
l'infedeltà

-pi,m,mi llS,ìfr

Moda 24

Strategie retail
Stati Uniti, il lusso
è a caccia
di nuove città

Chiara Reghot8 -v rada

AB8ONATIALSOLE24ORE
Sconta 1.00e Slaekoays Per inlo:
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Energia e accordi 

L'AMBIZIONE
CHE SERVE
ALL'EUROPA
dl Daniele Manca

F
tempo che
ambizio a sia più
ambiziosa.
Quando lo è stataJ ha mostrato di

essere quello che è: il
maggiore e più ricco
mercato al mondo; il
gruppo di democrazie più
solide e lungimiranti
nonostante siano lente e
riflessive; una potenza
persino militare pur non
disponendo all'apparenza
di un solo soldato. Ebbene
è tempo che sia ambiziosa
anche sul fronte
dell'energia. Gota che non
è. Cosi come si è visto ieri
con il mancato accordo
sul tetto al prezzo del gas.
Eppure, si può fare.

Purché l'ambizione sia
condivisa anche dal leader
dei Paesi che la
compongono. E che la
mettano al servizio
dell'Unione. Non è
difficile, soprattutto
perché siamo stati e siamo
capaci di farlo.
Ieri il presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella, ha inaugurato
a Bologna il
supercomputer Leonardo.
E il quarto più veloce al
mondo. Il terzo sta in
Finlandia. Ed entrambi
sonollgli e frutto dì una
iniziativa europea che,
contrariamente a quanto
si pensa, persino su llld
tech, è espace. se c'è la
volontà, di incalzare i due
giganti Stati Uniti e Cina.
Siamo nel campo dl

quella Europa che è
capace di dotarsi di  
agenzie funzionai" come
le definisce l'economista e
linceo Alberto Quadrio
Curdo. Quell'idea e quella
spinta che hanno portato
alla nascita della Banca
europea degli
investimenti, di Airbus, di
St Microelectronics e via

i dicendo,
continua a pagina 30

!Albe! Brasile con la Serbia
CR7 supera Pelè
Gol in 5 Mondiali

in MMuifilUlJe dopo 8 anni
Coppa Davis, l'Italia
batte gli Stati Uniti

di Bocci, Ravelli, Sconcerti  -- - di Gala Piccardl
e Toinase ll da pag n, 50.5 pagina55  
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Medici e Regioni: non bastano due miliardi per la sanità. Giorgetli ora i dossier sulle industrie

«Più tutele per  i sindaci»
Meloni: rivedere l'abuso d'ufficio eaggiornareil Pnrr. 11Pd: manovra iniqua

L'ARCHIVIO AL POLITECNICO

Renzo Piano
«Sorpresi
mio padre:
sarò architetto»

dl Federico Fublld
e Monica Gemimi

i) roteggere di più i sindaci,
t L'appello arriva dalla pre-
sidente del Consiglio Giorgia
Meloni intervenuta all'assem-
blea dell'Anci a Bergamo. La
premier chiede di definire
meglio le responsabilitàäei
primi cittadini a partire dal-
l'abuso d'ufficio e di aggior-
nare il Pnrr. Allarme di Regio-
ni e medici: i due miliardi pre-
visti per la sanità non sono
sufficienti. Il ministro del-
l'Economia Giancarlo Glor-
gettL ora i dossier sulle indu-
strie. Il Partito democratico
attacca la manovra e la defini-
sce «iniqua».

da pagina 2 a pagina 9
Da Dec, Dito& Metro, Meli

•(IANNELLI

PENO TASSE PER TUTTI

PARLACALDIRtONf MIN18T'RADELI.:AVORO

«Reddito, sei va per gradi»
di Radere Trovato

I I governo non ha intenzione di
C'( I dimenticare chi necessita di un sostegno
economico. Sul reddito al andrà per gradi»
dice ili ministra del Lavoro, Marina Calderone.

a pagina 3

R.GRUITOVItRD1 SINISTRA

Soumahoro si autosospende
di Ateeeendra Araci e Viratala Pkcoillo

% bouhakarSoumahorosièautosospeso
ii dal gruppo di Alleanza Verdi-Sinistra
italiana, quello che lo ha portato alla Camera.
«Risponderò punto su punto alle accuse».

a pagina 11

enzo Piano ha conficcata
ancora in testala

domanda di suo padre Carlo
il giorno in cui gli disse:
«Voglio fare l'architetto».
«Ma perché?, mi rispose. Non
capiva». Ora il Maestro dona
Il suo archivio al Politecnico
di Milano: i 5wr metri lineari
di carte. Tu mila disegni E a
85 anni sale in cattedra: terrà
una lectio magfstralis
nell'ateneo dove si laureò.

alle papne42 e 43

Il racconto di una famiglia. Tetto al prezzo del gas. la IJe divisa

«Senza acqua né luce: la nostra vita a Kiev»
dl Loraaaeo Crsmoneal

Ala e Mia. Madre e figlia Raccontaree.  la loro storia è come raccontarla vita di 3 milioni di abitanti di Kiev.
Una città al buio e al freddo per i bombardamenti di Putto sulle infrastrutture civili a pagina 12

`L 
C ArFÉ Gli umiliati (senza offesa)di Massimo Gramalllnt

NT ell'esporre la sua proposta di asse-
gnare «lavori socialmente utili»
agli studenti maneschi, il ministro

Vaiditara ha affermato: «Evviva l'umilia-
zione, che è un fattore fondamentale per
la crescita di un ragazzo e la costruzione
della sua personalità». Più tardi Ira chie-
sto scusa per t'uso ili un termine forte co-
me «umiliazione», ma il senso del suo
pensiero è chiaro: prendi un bullo, met-
tilo a pulire i gabinetti della scuola sotto
lo sguardo 'Tridente del suoi compagni e
avrai forgiato un uomo. Ha dello una co-
sa di destra, e trattandosi dei ministro di
un governo di destra, sarebbe ridicolo
mostrarsene scandalizzati Valditara ce
l'aveva ton l'eccessiva rilassatezza del si-
stema educativo, ma sarà lecito doman-
darsi se può esistere una via di mezzo tra

Lassismo e umiliazione, tra buonismo e
spietatezza, tra un maestro o un genitore
incapaci di imporsi e ll sergente di Full
Metal Jacket?
Quando intervistai un bullo redento,

che adesso gira per le scuole a mettere in
guardia I giovani contro il sé stesso del
passato, mi spiegò che la sua bullaggine
era sorta dai desiderio di incontrare un
adulto che gli dicesse dei no. Lo aveva
cercato invano, in famiglia e in classe,
finché lo aveva trovato in un latitutore ab
bastanza severo da incutergli rispetto.
ma anche abbastanza premuroso da per-
dere del tempo a guardarlo e ascoltarlo.
Umiliare non educa, esattamente come
blandire. L'unica cosa che educa, mi dis-
se l'ex bullo, è sentirsi osservati.

Parigi Legumi con la società McKinsey

Macron, indagini
sui fondi elettorali
di Stefano Montaflorl

mnianuel Macron è in un'inchiesta per
finanziamento illecito per le campagne

elettorali. Le indagini riguardano i legami tra
il presidente francese e la società di
consulenza Mc%insey: LTBiseo: la giustizia
deve indagare in piena indipendenza.

a pagina 15

Roma Le foto di De Pau dopo i delitti

Verifiche su altri
tre vecchi omicidi
di Fuhfo Piano e Rinaldo Frignani

` trage nel quartiere Prati,
.l verifiche su tre «cold ca-
se». Le immagini di Gianda-
vide De l'au (nella foto) do-
po i delitti. Ieri la Giornata
contro la violenza sulle don-
ne. Palazzo Chigi illuminato
di rosso.

alle pagine 20e 21 Tarano

i

FILIPPO D'AMBROGI

"Sceglierò
io quando e
come morire"
PRESENTAZIONE DI

GIOVANNI
FORNERO

La battaglia di

per un fine vita
dignitoso

't
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la Repubblica
Fondatore Eugenio Scalfivi
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m In rosso

Palazzo Chigi
illuminato
coni nomi
delle vittime
di femminicldio

9114tlau9COP>,1,,

ii rYNn 071,1110

11Veenerdi

,. ~IL:-s 1f%rv .. -': —"~—~ -• -~orni
i, '  ~ 1FF - G .; i : 11 - Çl

1r1 r - _..zr,rte 'IL a¡,;..

r • i - ;i~r t!_t - VAIw:rtr irti

.

,1.3 ~—~in-'-~ . -. -•.,1I1,

Quella libertà
che fa paura

di Massimo Recalcati

A fondamento <1111a vil,lenza
masi ililisl a coni i rn le donne

si ri h c 1 I sempre una medesima.
aspra airone: strappa slraziare,
rerire, rigel tare, sopprimere
La loro libertà. La giusti t ic azione
ideologica di questa I renienda
irdeilzinlre Ila crune punto perno
larivendicazii ne di una
superiorità Inlningicae mirale
del maschi,. ,olla lonnnina
Irnverelilie iuta sua i Ililiticazione
ideoll igica nella lei tura l li Ilmnatica
iedistorla) ciel testo ITiI11ü'n.

a pagina II

Il Senato vara una bicamerale sui femminicidi
Ma ci sono tante misure concrete per impedirli
che restano da anni senza piena attuazione

rli ólarina de GhantuzCubbee MariallovellaDeLuca+ allevagine2e 3

Direttore Maurizio Molinur i
VALLEVERDE

Oggi con íl Venerdì IUIL:Gai_ 2,50

LA GIORNA'l a CONTRO LA VIOLENZA

Donne
fermare Carfagna: ora però

servono nuove leggi

dfLianaMilella
• a pn~ina2

a s ra ~ peso della brutalità
Le il 
rfi Aosarlo DI Raimondo

a rr pagina 4

Shúin Neshat:
"Ragazze l'Iran è vostro"

df I.ara tDrinò
■ alle pagine 44 e45

FILIPPO
D'AMBR0Gi

"Sceglierò
io quando
e come
morire"

PRESENTAZIONE DI
GIOVANNI
FORNERO

La battaglia

per un fi
dignit

kitik.„

L'inchiesta

Il Brasile sconfigge
la Serbia: è il favorito

del Mondiale

di Paolo Condò

norigina S1

Il cardinale Becciu
registrò di nascosto
papa Francesco

dilacopo ScaramUZzi

CITTÀ DEL VATICANO
11[ounn ¡ nsll11, Mnularla

lit tribunale r rrtne testhnone,
non ili prrmell crei mai,
perii i•ì Ircces9Dre rana sua
clieliiarxzil :ur...». Piazza
tel Siin, I I(tizio. Roma. 21 luglio
21121.11 i.ai'dinale Arneln liee'cir i

i: ire giunti dopo muirà
a pn n I „1 I nel tribunale valicaun.

e a pagina :10

Politica

Europa, FdI-Lega
difendono Orbán:
maggioranza divisa

di Claudio Tito
a pagina II

Pnrr, Meloni
chiederemo

all'Ue di cambiarlo

j,

di Giuseppe Colombo
a pagina 10

Scuola, Valditara
confonde umiltà
e umiliazione
di Chiara Valerio

I I ministro dell'Istruzione
e del Merli n Giuseppe

Valili biro I la corretti.e Itn
in lrll e'mimica tu lo sfortunato
slill nmeni oIra «umiliazione»
eaunmtà».

4 a pagina 3/
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di Stefano cappellini

C hi è S011111:11101'0? La
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• alle ~Ululi e15
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"Una manovra contro i poveri"
Intervista al segretario della Cgin, Landini: "11 governo premia gli evasori e fa aurnentarei precari"

IL COMMENTO

LA PREMIER ASCOLTI
LE PARTI SOCIALI
ANDREA MALAGUTI

(don la sua prima manovra,
Giorgia. Meloni avrebbe potu-

to decidere di scassare i conti. Di
allargare il debito. Di litigare con
Bruxelles, facendosi un sacco di
amici e di voti nei cortili di casa.
Di scegliere l'ora e qui. Il tutto e su-
bito. Tentazione quasi irresistibi-
le per una premier di destra. L'e-
mergenza c'è, è destinata a peg-
giorare, ed è difficile negare che
l'acqua ci sia arrivata alla gola.
Dunque salviamoci. A qualunque
costo. Avrebbe potuto. Non l'ha
fatto. Con il caro-bollette a risuc-
chiare il grosso del malloppo. per
tuttoilresto (dalle pensioni al wel-
fare, dal cuneo fiscale alle tasse)
rimanevano quattro lenticchie.
Le ha usate con parsimonia. Ri-
spettando i saldi di bilancio. Be-
ne, brava, bis. Ha fatto una scelta
coraggiosa e di questo le va dato
atto. Ma l'ha fatta male. In totale
solitudine. Discutibili (gentilez-
za) i contenuti, sbagliati i modi.
CONTI IIAÄ PAGINA :1

L'ANALISI

IVOUCHER AIUTANO
IL LAVORO NERO
PIETRO GARIBALDI

7 embra davvero che nel marca-
to del lavoro italiano ivoucher

"a volte ritornano", esattamente
come Jim e Wayne nel famoso e
macalirolibrodiStephenKing. Nel-
la legge di bilancio appena appro-
vata dal Consiglio deiministú,ilgo-
vemo Meloni ha reintrodotto il
buono lavoro o 'voucher", il con-
tratto più flessibile mai esistito nel
nos tro rnerrato del lavoro.
CCNaNuAAPAGINA31

MARCO BATTERMI

,tt una manovra sbagliata. E se co-
sì rappresenta la destra, anche la
destra è sbagliata». Così Maurizio
Landini. -PAGINA2-SRRVIZI-PAOINE2-8

IL COLLOQUIO

Renzi: "Tra un anno
faccio cadere Meloni"

AndreaJoly

PARLA LA MINISTRA ROCCELLA

"Le mamme meritano la pensione prima"
MAß1ABERLRJGUER

I a legge 194 è un proveedi-
Jmento «egnilihmto» che

«nessuno nella maggioranza
ha mai detto di voler toccare»,
La nonna che prevedere l'usci-
ta anticipata dal lavoro per le
donne che hannoavutofigli»nonèdi-
scriminatoria>, ma«unmoclopernico-

QATAR, ALL'ASIAN TOWN DOVE GLI IMMIGRATI SEGUONO LE PARETE

Il Mondiale dei paria
GIULIAZONCA

n luna, park dentro un dormitorio. Asian Town si
presenta subito per quello che è: un posto con

troppe anitre per avere-una definizione e troppe ur-
genzepetnoVare un senso. - PAGINA 27

MaPKIiHIHRICA'PCUY£N9

noscere il valore sociale della
maternità». E per combattere
laviolenza controle donne ilgo-
vento ha aumentato con IO mi-
lioniil fondo peri centri antivio-
lenza.Il governo, spiega Euge-

niaRoccella, sta dimostrando «sensi-
bi1 theascolto».-PAGINAs

LA GUERRA IN UCRAINA

Io, prigioni era. algelo
nella mia kharkiv
JIDJAKALASIBNYK

Nella farmacia sulla via Dauy-
levskyaltharli vnonc'èqua-

si nessuno, tranne un uomo sulla
cinquantina. Ordina medicine,
scherza. «Ieri a casa mia non c'e-
ra né luce né riscaldamento né a e-
qua», dice. «Mica èil solo in que-
ste condizioni», gli risponde la
donna sorridendo. L'uomo rac-
conta che per riscaldarsi aveva te-
nuto il gas accesso. -PAaNAu

IL REGIME IN AFGHANISTAN

Sei lalebanFrustano
le ad ullere allo stadio
KARIMAMOOAL

A che punto è la notte in Afgha-
Instati' E una none con unì o-

scuritàfitta dalla quale sembra dif-
ficile vedere la luce, a seguire le
poche notizie che riescono ad ani-
vare da unluogo ormai dimentica-
to da tutti. Quel poco che filtra so-
no le immagini raccapriccianti di
uninfemo gestito da uomini. «Uo-
mini», i talebani al potere, prima
di tutto misogini. -PAeINA25

LA.S000LA

CARO VALDf l'A RA
UMILIARI? 1 RAGAZZIA"/.!I
NON Fa EDUCAI~I?
VIOLAARDONE

Gentile ministro Valditara, inse-
gno da molti anni in una scuola

di provincia, in un territorio difficile e
conoscole problematiche dei ragazzi
anche per ave r collaboratocon il peni-
tenzi ario m inorile di Nisida. - PAo INA

I-0IRITTI

Quei figli di due tratti ri
fratelli solo in Francia
GIUSEPPESALVAGGIULO

nFrancia, dove sono nati evivono,
Alberto e Mattina sono fratello e

sorella a nati gli effetti: stesso co-
gnome, figli di due madri. - PAGINA 20

L'INFORMAZIONE

Noi di "TheGuai,clian"
schierati con Saviano
TID?GUARDOAN

Le draconiane leggiitaliane sul-
la diffamazione sono state

sfruttate a lungo dai potenti per
intimidire emettere a tacere le vo-
ci spiacevoli. -FESSAIS

FILIPPO D'AMBROGI

"Sceglierò
io quando e
come morire"

PRESENTAZIONE DI
GIOVANNI
FOR NERO

La battaglia dì

per un fine vita
dignitoso

GimgloLolÜt MandederiPortrnllo

BUONGIORNO

La prossima settimana. Carlo Calenda sarà ricevuto a Pa-
lazzo Chigi da Giorgia Meloni per discutere della mano-
vra, evederesegli riescedi darequalchebuonsuggerimen-
so. Eccolo un indizio o persino una prova del prossimo in-
ciucio, dell'opposizione stampella della maggioranza, del-
la finta sinistra pronta al soccorso della vera destra e così
via, perimmo secondo le più sopraffine analisi. Giuseppe
Conte invece no, a Palazzo Cingi nomi va, perlomeno non
da ospite, tantomeno ospite della terribile Meloni. Per lui,
la manovra «apre una guerra' -esottolïneo guerra-senza
scrupoli mossa aipoverie agli ultimi. «lanostrabattaglia»,
ha detto - e sottolineo battaglia - è appena cominciata.
Oramipiacerebbetantoavviareun bel pistolottosui fonda-
menti della democrazia parlamentare, in cui l'opposizione

Volodymyr Calenda TEI á
è tale soltantomomentaneamente, finché non lesarà offer-
ta foccasionedella rivincita, eincui la provvisoriamaggio-
ranza non è un nemico cui dichiarare guerra e contro cuí
scendere in battaglia. Mi piacerebbe avviarlo il pistolotto
sull'obiettivo comune - il bene del Paese chiamati a perse-
guire - e soltanto che alcuni pensano che il bene sia rag-
giungibile per di qui ealrri per di là e magari, se ci si parlas-
se, si troverebbe insieme la strada migliore. Vorrei tanto,
ma farei la figura del cretinetti, di quello domiciliato sulla
nuvoletta di una favola, e poi sento ben altra urgenza sgor-
garmi dalpetto, a proposito di guerre ebattaglie, ossia l'ur-
genza dell'estasidavanti a chi pretende cheVolodjnnyrZe-
lensky negozi con Vladimir Putin, ma grida al tradimento
se Calenda negozia con M eloni.
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GRANDI OPERE, GRANDI PAURE
Sindaci terrorizzati dall'abuso d'ufficio. La Meloni: non abbiano il timore

di una firma, altrimenti il Paese si inchioda. A rischio 40 miliardi

Il premier studia un decreto per garantire l'utilizzo dei fondi Ue
di Paolo Bracalini, Massimiliano Scafi
e Adalberto Signore 

l grandi progetti sono in ritardo e a rischio ci sono
circa 40 miliardi. Il governo parla con f sindaci per
contrastare la paura per il reato di abuso d'ultelo.

con Palazzolo e Dessi da pagina2 a pagina 4

VIVIAMO NEL PAESE
DEGLI AZZECCAGARBUGLI
di Augusto Minzolini 

Ila fine puoi pensarla come vuoi, essere di de-
stra o di sinistra, garantiste' o giuslizialista, ma
appena entri in uni qualsiasi stanza dei botto-

- ni, dai ministeri, alle Regioni, ai Comuni, ti ac-
corgi che, con le leggi che ci sono in questo Paese, il me-
stiere più complesso, quasi impossibile, è governare.. Ieri
se n'è accorta anche Giorgia Meloni quando ha ripropo-
sti, davanti all'assemblea dei sindaci, la »questione» di
quello strano reato, riformato più vola; ma che continua
ad incutere paura a chiunque debba mettere una Rima su
un atto amministrativo, su una disposizione, su una ponti-
na, dee è il famigerato »abuso d'ufficio'. Semplificato o
meno, tale è la fumosità che ancora circonda la norma
ché nessuno si sente al sicuro e con la magistratura elle ti
ritroviamo ovviamente la reazione è quella di stare Temei,
di muoversi il meno possibile. Insomma, sei portato a non
decidere, a non scegliere, in sintesi, a non governare. II
dramma è che la revisione di questa nonna non è stata
neppure inserita tra le riforme che dovevano accompa-
gnare il Pnm
Un paradosso. Così nei comuni aleggia la «paura' della

ftrnut, che, in un modo o nell'altro, echeggia anche nei
piani di governo superiori. la miscela che mette insieme
questo timore con l'e'resso di burocratizzazione blocca il
Paese, i tempi dei progeni e della realizzazione delle ope-
re si allungano. Mentre le carte bollate riempiono gli uffici
dei tribunali o del Tac cl sarà un motivo se solo a Roma
lavorano trentamila avvocati e se II numero di legali In
Italla supera quello di Germania e Francia messe insieme.
Siamo in mano agli azzecc agarhugli. Risultato: hanno im-
piegato meno gli Egizi ad erigere la piramide di Chectpe
che le istituzioni di questo Paese a realizzare qualche li-
nea della metropolitana di Roma. L una cappa che è di-
ventata congenita, che rallenta tutto e ora rischia di eserci-
tare la sua influenza negativa pure sulle opere del Pnrr.
Basta un nonnulla e tutto si blocca con il rischio di perde-
re i fondi europei. Solo che queste incrostazioni, questi
meccanismi perversi sono diventati cronici ese il legislato-
re non interviene con mano fermali' tempi brevi, rischia-

• mo di dover spiegare all'Europa ritardi inaccettabili.
Anche perché l'inflazione ha fatto lievitare i costi delle

'<_ opu'n'e le imprese tira pottgtttiu il problema che i prt'venti-
vi di spesa che hanuto presentato in alcune gare sono

• saltati e vorrebbero una loro revisione. Un n'eccwtismo
• perverso che ha stesso in bilico 40 miliardi che ci dovreb-

hero arrivare da Bruxelles. Ma, soprattutto, paralizza la
C, costruzione delle grandi opere di questo Paese: due giorni
▪ fa il Tar ha bloccato il nudo dell'alta velocità dl Bari sud
— per salvatigli alberi di carrube. Immaginate cosa sigilli-
'S.„ chi costruire il Ponte di Messina con questa legislazione.
Eú , A Geuova, addirittura, c'è chi, invece di dargli urta meda-
w2 gita, ha posto II problema eh« hteleggibifilà del sindaco
t 2 Buoi per il sue ruolo di comruissario alla ricosmizione
o del ponte Nforandi. N, nessuno Si interroga, ringraziai' fa

il meni colpa specie tra gli anibienodLsti per aver ostcyT;iato
LLg Ia realizzazione del Mese voluta dal secondo governo Ber-
á lusconi, cioè il sistema di dighe mobili che in questi giorni
• difende efficacemente Venezia dall'acqua alta. Esempio
gg di ingratitudine ideologica.

GUERRA ENERGETICA

Gas, Ue spaccata
E Putin minaccia
sul price cap
Francesco Giubilei

VE FIEZVAt

La rivincita del Mose
che ferma le acque
e affoga gli scettici
Fabrizio de Feo

GUAI ROSSI

La sinistra va in piazza
Ma non sa perché
e marcia già divisa
Laura Cesaretti

a pagina 8

BUFERA IN FRANCIA

Anche Macron è indagato:
«Fondi illeciti per le elezioni»
Francesco De Remigis 

a pagina 15

SOTTO LA LENTE Al centro delle Indagini i rapporti con la McKinsey

REGALO DI NATALE DELLA STELLA NBA

Banchero ha detto sì all'Italbasket

di Oscar Eleni
a pagina 28

LA MANIFESTAZIONE IN QATAR

Leggenda CR7: segna in 5 mondiali
di Elia Pagnoni 

a pagina 26

a pagina 6 a pagina 5

RENZI NEL MIRINO

Dalla Consulta schiaffo
ai pm del caso Open
Stefano Zurlo

• Si andrà fino in fondo. La Corte co-
stituzionale ha dichiarato ammissibi-
le il conflitto fra poteri, sollevato dal
Senato nei confronti della procura di
Firenze. L solo un primo sì, ma è fin
ok che pesa. La Consulta vuole entra-
re nel merito dell'inchiesta Open.

CONTO ALLA ROVESCIA

Csm, trattative
sui candidati
garantisti
Luca Fazzo

a pagina 11 a pagina 11.

AUTOSOSPESO DAL PARTITO

Ora anche i compagni
dubitano di Soumahoro
Francesco Boezi

• Come nul te delle vicende che inte-
ressano la sinistra italiana, il caso Sou-
mahoro si trasforma in un appunta-
mento senti-procéssuale. Lui, imputa-
to dall'alleanza che lo Ila eletto in Par-
lamento, noti è neppure indagato.

a pagina 13

SCUOLA

Il telefonino?
Il problema
è come si usa
di Stefano Zecchi

E II ministro dell'Istruzione
Valduara non vuole i cellulari
in classe, 1.' subito polemica,

a pagina 17

BOLOGNA

Orgoglio Italia
col computer
del futuro
Gianluca Grossi 

E L la seconda macchina più
potente d'Europa. Unisce cal-
colo e intelligenza artificiale..

a pagina 18
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Torino Auto
."~
( ANFIA

CREIAMO VALORE

PER IL MONDO

AUTOMOTIVE

www.anfia.it

L'ANALISI

La fiammata
di ottobre

Immatricolazioni in forte crescita in provincia oli Torino e in Valle d'Aosta
A trainare le vendite è l'autonoleggio, bene anche il mercato privato

di Massimiliano Selullo • alle pagine l6e l7

I motori

Ibride raddoppiate
ma il diesel
tiene il passo
• apaginal9

La storia

Nova Progetti
i Mr Wolf

delle quattro ruote
• apagina2l

I. itinerario

A Marengo
sulle orme

di Napoleone
ai Nicola Gallino

Fra le cose pazzesche che ha il
Piemonte ci sono due buchi spa-
zio-temporali. Due varchi fra le
dimensioni dove, a un certo pun-
to, si è deciso il bivio fra il mon-
do che viviamo e una realtà pa-
rallela che, se fosse stata oggi
forse vivremmo una storia com-
pletamente diversa. Si chiama-
no quasi allo stesso modo: Ma-
rengo e Bosco Marengo.

• apagina23

r,
( ANFIA

L./

www.anfia.it

CREIAMO VALORE
PER IL MONDO AUTOMOTIVE
Con 370 Aziende associate, ANFIA - Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica - da oltre

100 anni ha l'obiettivo di rappresentare gli interessi

delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche

e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo

studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche,

economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità

del comparto automotive.
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